
«È solo un progetto devastante»
�LE REAZIONI Il Partito Democratico contro la giunta Santi: «Amministratori miopi»

Ieri  pomeriggio,  dopo  ore  di  
colpi  di  motosega  iniziati  di  
buon mattino,  la  desolazione 
era totale (come peraltro testi-
monia la foto qui sopra). Dei 70 
cipressi ancora presenti nell’a-
rea dell’ex cimitero, tra viale 
Damiano  Chiesa  e  via  Galas,  
non  ne  era  rimasto  in  piedi  
nemmeno uno. Tutti rasi al suo-
lo, almeno per adesso perché 
25 verranno recuperati e reim-
piantati  all’interno del  cosid-
detto  «Ettaro  Verde»,  il  par-
cheggio sotterraneo (213 stalli 
interrati) con parco sovrastan-
te fortemente voluto dall’am-
ministrazione Santi e finanzia-
to in gran parte coi fondi del 
Pnrr (oltre 5 milioni  di  euro, 
due e passa ce li deve mettere 
Palazzo Pretorio). 

«Un giorno di  lutto  cittadi-
no» lo definiscono Comitati e 
associazioni ambientaliste che 
da oltre due anni a questa par-
te si sono battuti per la salva-
guardia  di  quei  cipressi.  «Un 
massacro vegetale che poteva 
facilmente essere evitato, co-
struendo  il  parcheggio  sullo  
stesso  spazio  dove  era  ora,  
con una piccola differenza di 
posti macchina» affermano in 
una nota Wwf del Trentino e 
Comitato  Salvaguardia  Area  
lago: «Ha vinto la testa dura di 
chi vedeva i nostri cipressi co-
me un fastidio e un ostacolo, di 
chi li considerava non viventi 
ma pezzi di legno, di chi voleva 
lasciare il segno col cemento 
con un’opera finanziata in par-
te dal Pnrr (che dovrebbe in-
centivare la sostenibilità) per 
di più sul capitolo dell’inclusio-
ne sociale - incalzano le due as-
sociazioni  -  Una  vergogna,  
un’offesa alla natura, al paesag-
gio, alla storia che non verrà 
dimenticata.  Non  si  dimenti-
cherà  il  nome  dell’assessore  
Pietro Matteotti che più di tutti 
non ha voluto sentir ragioni, so-
lo quella di forzare per costrui-
re, costi quello che costi. E del-
la sindaca Santi che lo ha asse-
condato senza entrare nel me-
rito. Con amarezza ormai - sot-
tolineano ancora Sal e Wwf del 
Trentino - dobbiamo constata-
re che sulle questioni ambien-

tali, di sostenibilità, di cura del 
verde, del rispetto per le pian-
te, nostre alleate per mantene-
re la biodiversità e il clima nel-
la nostra città, Riva del Garda 
fa grandi passi indietro».

«Vergognosamente,  è  stato  
fatto morire un luogo di varie 
memorie di una comunità - in-
calzano i promotori del comita-
to Assemblea Parco della Li-

bertà - Ultima dimora di genera-
zione di rivani e Parco della Li-
bertà. Memoria, parola scono-
sciuta e invisa ai cultori dell’i-
gnoranza e del moderno. Fare, 
costruire,  abbattere,  scavare  
in un delirio di evirazione, in 
un’orgia  di  potere  e  di  godi-
mento. I posteri ci ricorderan-
no, pensano i Matteotti, i Mal-
fer, le Santi e tutta la compa-

gnia. E invece, purtroppo non 
sarà  così.  Dimentichi  anche  
delle più spaventose disgrazie, 
si  scorderanno di voi  cinque 
minuti  dopo  che  non  sarete  
più sui vostri scranni.  E così 
dimenticheranno anche i dan-
ni che avete procurato a tutti. 
Una montagna  di  soldi  spesi  
quando sarebbe bastato siste-
mare quello che già c’era valo-

rizzando  ulteriormente  i  ci-
pressi  e  lo  spazio».  L’Assem-
blea lamenta anche la mancan-
za in tutti questi anni di un per-
corso partecipativo, di un coin-
volgimento della  città.  «Sono 
in gioco due visioni del futuro. 
Una volta edificato nel  nome 
del business economico,  non 
si torna indietro e lo vediamo 
ovunque».  P.L.

Ex cimitero, abbattuti tutti i cipressi
Ecco come 
appariva l’area 
dell’ex cimitero 
tra viale 
Damiano Chiesa 
e via Galas nel 
primo 
pomeriggio di 
ieri: per tutta la 
giornata operai 
e tecnici hanno 
lavorato di 
motosega per 
abbattere i 
cipressi. Dei 70 
esistenti sino a 
pochi giorni fa 
ne verranno 
recuperati 25

Durissima la presa di posizio-
ne del gruppo consiliare del 
Partito Democratico nel gior-
no in cui l’abbattimento dei ci-
pressi all’ex cimitero diventa 
realtà.

«Vedere la stele dei Martiri 
impacchettata e portata altro-
ve, vedere i filari di piante ca-
dere a terra, saperle perfetta-
mente sane, e constatarlo an-
che nell’osservare il loro tron-
co mozzato, non può che farci 
pensare  al  danno  culturale,  
ambientale e morale, ma an-
che economico che è stato in-
ferto al patrimonio pubblico 
cittadino - scrivono in una no-
ta i consiglieri comunali Mosa-
ner, Zanoni, Bertoldi,  Lucia 
Gatti  e Chizzola  -  Un danno 
inferto proprio da chi dovreb-
be amministrare la cosa pub-
blica in scienza e coscienza, 
perché eletti per compiere il 
bene della città. Amministra-
tori senza scrupolo, incapaci 
di leggere il futuro che ci atten-
de, incapaci di comprendere i 
mutamenti che affliggono il no-
stro tempo ed altrettanto inca-
paci di invertire la rotta con il 
loro agire».

«Sono riusciti a “camuffare” 
un progetto devastatore, che 
trasformerà un parco natura-
le cittadino in un parcheggio a 
pagamento “arredato” con un 
finto biolago, in un progetto di 
rigenerazione urbana necessa-

rio per combattere la vulnera-
bilità sociale della nostra cit-
tà.  Su  questo  capitolo  del  
PNRR infatti sono riusciti a re-
perire le risorse, quelle che ne-
cessariamente sono state sot-

tratte alle reali  necessità so-
ciali  che  attanagliano le  no-
stre comunità. E con tali fon-
di, che sono a prestito e che le 
future generazioni  dovranno 
rimborsare per nostro conto, 

hanno pensato bene di massa-
crare il  verde e la memoria. 
Con una cinica e triste ironia, 
proprio quando la nuova viabi-
lità in Alto Garda pare ormai 
alle porte invece di ripensare 
la città per le persone si deci-
de di rendere definitivo un par-
cheggio,  programmando  di
“caricarlo” in via Grez, in pie-
na zona residenziale e davanti 
all’ingresso delle scuole in co-
struzione. Noi questo rischio 
lo  abbiamo  denunciato  fin
dall’inizio - prosegue il Pd - e la 
loro “abilità” è stata quella di 
non presentare mai tale pro-
posta alla città: mai un’assem-
blea pubblica,  una presenta-
zione ufficiale, una visione del 
progetto  esecutivo  in  consi-
glio comunale, mai nulla. Nel 
silenzio dell’epoca Covid han-
no confezionato uno scempio 
da 7 milioni di euro, che rimar-
rà quale indelebile quale lasci-
to del loro passaggio alla città. 
Ed ecco spiegato qui il perché 
del loro abbandono dell’aula 
consiliare durante la trattazio-
ne delle nostre mozioni legate 
proprio a questo progetto e 
che cercavano di limitarne la 
portata, tutta la messa in sce-
na è servita solo a nascondere 
la loro reale avversione al con-
fronto che fa trasparire al tem-
po stesso tutta la loro totale 
insensibilità  verso  un  luogo  
simbolo della nostra città».

�LA CITTÀ Non è rimasto più nulla: sui 70 alberi presenti ne verranno recuperati 25. Comitati e associazioni ambientaliste: «Giorno di lutto»
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